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EFTEIETTI™M.

Hadd ma jista jissieheb ghal ankas minn sena; u jecc ma igharrafx lili, b’il mictub, ghaliankas tmistax kabel, li ma fi hsiebux ijgedded, inghoddu
bhala ’'msieheb gha’s-sena ta’ iara. Il hias, b’il kuddiem, hu: ghal ta’l Belt, ta’l Furjana u ta’ Ta’s-Sliema hames xelini f’is-sena u jista jsir b’is-
sitt xhur jedt b’it-tliet xhur; l-ohirajn ijhallsu, barra minn dan, il posta ucoll.

jiehu ‘‘Mahbub ta’ Gesi” b’xejn.
jsir il hlas ta’l gazzetta ucoll.

Cull min {issieheb issa jiehu l-eiiiiel sena li harget b'xejn; min ijsiefibu

In-‘Nahla’* u il ‘“Mahbub ta’ Gesi’ jinbighu ghand is-Sur GANNI CRITIEN, ta’ Strada Rjali ta’l Beit, fein jista
L-ittri ghandhom jinbaghtu collha f'Ta’s-Sliema, 12, Str: S. Vincenzo.

( Conlinuazione )

'

L’idea venne accolta con entusiasmo. Nell’agosto del 1902
l'oculista lionnese Dr. Dor, nel Congresso tenuto in Bruselles
per migliorare la sorte de’ ciechi, parlo a favore di questo
addottamento dell’Esperanto; e la sua filantropica proposta ven-
ne accolta, fra applausi, da tutti.

Allora il generoso Prof: Cart, vice-presidente della «Societa
Francese per la Propagazione dello Esperanto,» si mise eroi-
camente sulla breccia per effettuare la nobilissima idea, e pub-
blico,
con -esercizi,. alcune traduzioni da diverse letterature europee, e
lui stesso, e

stampati col sistema Braille, alcuni manuali esperantisti

poi 'nel 1904 1'«Esperania [igilo,» diretto da
controllato da -un comitato di protezione composto tutto d’illu-
stri ciechi -esperantisti,

La Signorina esperantista Zabilon d’Her ajuto molto, pecu-
niariamente, la santa intrapresa; ed oggi i ciechi hanno gia
la loro piccola biblioteca in esperanto, ed auguriamo cordial-
mente che tra breve potranno pascere e deliziare le melanconiche
anime loro colla lettura delle opere portentose di Omero e
di Milton, di Eulero e di Galileo, grandi

loro del piu prezioso dono che la Provvidenza abbia mai potuto

geni orbati come
fare alla piu prediletta delle sue creature.

Passiamo ora a parlare, di carriera, de’ vantaggi che I'E-
speranto reca ne’ Congressi.

Il Rosenberger ci informa che lo scorso autunno (1905)
si recd a Lucerna per prendere parte al Congresso della Pace.

Gli oratori, dice egli, parlarono in inglese o in francese. Ogni
veniva tradotto, per mezzo d’inter-

ed

pon capivano, un resumé

loro discorso in inglese
preti, in francese e vice versy; alcuni de’ membri davano

a quelli  che radotto in  tedesco.

Questo procedimento, continua a dire 'illustre linguista, assor-

_biva troppo tempo, e percid la questione della lingua interna-

zionale, che venne gia discussa nel Congresso di Parigi
nel’89 e poi ne’ Congressi del’ 96, 97, gor, 904, venne di nuovo
a galla anche jn questo del 1905. Il Signor Gaston Moch,
fervente esperantista e Presidente del Congresso,

del Comitato di Berna, presentd un rapporto favorevolissimo

dietro invito

per 'Esperanto. La decisione definitiva venne differite pel cor-

rente mese di maggio; e noi non abbiamo veruna difficolta
che la palma trionfale non la portera il nostro. caro idioma.
addottare

certo

Se hanno sentito questa impellente necessita di
ne’ loro Congressi una lingua internazionale, 1 Pacifisti;
¢ che la proveranno tutti gli scienziati del mondo che si senti-
ranno attratti per comunicare in un convivio cosmopolita i loro
bisogni, le loro aspirazioni. E questo sari un beneficio im-
menso per tutti.

Forse tra voi altri ¢ci sono diversi che hanno preso parte
in qualche congresso; parecchi amici mi hanno confessato la

stizza che provarono nel non poter capire alcuni oratori che
trattavano su materie interessantissime per loro o che potendo
confutare o corroborare alcune a?SBI:ZiOni nor: ’hanno fatto, con
grave detrimento della scienza, perche mancava loro il mezzo

assolutamente indispensabile—Ila lingua.

«Ma che vale nelle jfala dar di cozzo? voi dovete dan-
nare Vol S‘stessi, in tali circostanze, o ad uno spiacevele silenzio
forzato, o mettervi a sgobbare su una grammatica tedesca o
russa, o quel che torna meglio.... imparare, im poche settimane,

I’Esperanto !
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Nel Congresso Esperantista tenuto 'anno scorso a
Boulogne-sur-Mer una trentina di nazionalita diverse
fraternizzarono insieme nel modo piu soddisfacente; ed
un dramma venne eseguito in Teatro da piu di venti
personaggi di paesi differenti.

Quando quindi tali “uneste barriere che scindono i
fratelli dai fratelli, che alimentano fra di loro il fuoco
persiano della discordia e de’ rancori, vedranno il loro
crollo finale? Quando i figli della stessa coppia preva-
ricatrice, ricongiunti in un affettuoso amplesso, salute-
anno 1'un laltro con la stessa dolcissima favella? Sa-
_remo noi tanto *fortunati da sonmvvwel‘e hno al "TIQl‘nO
lmmnoso in cui potremo ripetere giubilanti colla Genesi:—

“FEcce unus est populus, et unuwm labiwm omnibus 2
(X1, 6).

Ma certamente la pit grande utilita la ricaveranno
i commercianti.. La necessitd di addottare per il commercio
una lingua internazionale venne gia intuita dalla Camera
di Commercio di Londra che ha poche scttimane or
sono addottato I'Esperanto ufficialmente insieme alla
lingua francese, tedesca e spagnuola. Certamente Voi

avete letto sui nostri giornali P'avviso emanato dal Se-
gretario Locale de’ Commercial Education Examinations
della Zondon Chamber of Commerce (Incorporated) per
il primo esame (Seniore o Guniore) da aver luogo 111
del prossimo giugno. Sono forse anche degli illusi e
degli esaltati come noi i membri della Camera di Com-
mercio della nazione piu positiva e pilt utilitaria del
mondo ? ‘

Rilevante & pure la notizia riportata dal * Petzt Parisien”
del 30 marzo scorso; cioe che l'insegnamento dell’Espe-
ranto. venne ufficialmente éid(lg3ttato nelle” Scuole  Pri-
marie Superiori di Parigi, il cuore, se mnon il cervello,
del mondo incivilito; e la Camera de’ Deputati Francesi
ha passato qualche mese fa una risoluzione per addot-
tarlo ufficialmente in tutte le scuole della Repubblica.

E non he il Ministro della Pubblica Istruzione Fran-
cese conferito all’oscuro oculista pollacco, il Dottor Lu-
dovico Zamenhof, lautore dell’Esperanto, la Croce della
Legion d’Onore? E non hanno aperto le loro auguste
porte al novello idioma gia parecchie Universita fra le
quali quelle di Liverpool e di Digione ? E perche quindi
fra noi, popolo evoluto da lunghissimi secoli, devono
le idee pit belle e pil utili naufragare fra le beffe ed
i motteggi della maggioranza panurgiana? = Perch¢ noi
dobbiamo  aspettare i nostri. Idi. di Marzo. bevendo il ce-
cubo e teimriando']’anima' su’ tavolini da’ cafe?

Ma, - Signori, la quc.resxma Ullffla e mdlmcomul e
‘trascorsa... e quindi non - fanno .all .uopo ,qll,este, raman-
'Lme tloppo preww periiséuotere certuni--dalla lore iner-
Vua; passmmb i “mtracuare 1a vxa smamta della
~atilita, tanto appru/ata ne’; nostr Q‘IOrnl pos1t1v1 e pro—
“saici. Allo stato attuale lEsp. ‘e gia divulgato in una
“6ona. di paesi  differenti.  Chi de’ nostri- .commercianti
fa affari almeno colla mLtzH Nessuno.’ "Ouindi stutti i
membri del nostro rlspettablllssuno ceto commermak pos-
‘sono -ancora dllarowc la sfera delle Toro operazioni. lo
ho corrispondenza anche coil’ Islanda col Siam, col Ton-
chino e colle Isole Filippine; percheé anche fin la e fino
alle Society Islands ed alla Tasmania ha diffuso i suoi

raggi - benefici Vastro dell’Esperanto. Io lo faccio sem-

~correnti.  E vostro figlio,

plicemente per avere informazioni sul movimento espe-
rantista, per esercitarmi a scrivere. Ma un commer-
ciante potrebbe derivare un beneficio piu proficuo. Pren-
dendo in mano il “Zutmonde Jarltbro’ 'annuario uni-
versale degli Esperantisti, potra pescare tra i 20,00C
o pit indirizzi che contiene, quelli dei colleghi e dei
paesi che piu gli convengono, e mettersi in attiva cor-
rispondenza con tanti commercianti che colle loro pre-
ziose informazioni svilupperanno, e non poco, la sua
azienda. E non si - allargheranno considerevolmente gli
orizzonti degli Agenti-Rappresentanti ?
Viaggiatori non moltiplicheranno: le: loro. operazioni, ne’

Ed.i Commessi-

paesi prima non compresi nel loro itinerario ?
- Ma io conosco bene Pinglese, il francese ¢ ['italiano ¢
me la cavo benino.

Si, ma corrisponderete con .quei paesi e con quelle
case che non comprendono queste lingue. E non sonc
ancora tante? Cosi vi allontanerete dalla folla de’ con-
che "certamente vi succedera
negli affari, risparmiera lo strapazzo mentale di imparare
come voi parecchie lingue complicate e difficili, e col solc
ajuto dell’Esperanto potra avere un campo d'azione centa
volte pitt vasto del vostro. E se i dieci anni che presente-
mente si consumano nello studio delle lingue li consa-
crera nella pratica commerciale egli ‘non solo -potra di-
ventare un commerciante migliore. ma forse anche piu
ricco di voi.

Ma quando i commercianti sapranno da se stesst fare
le corvispondenze, allora guay agli scrivani! L' Esperanto
togliera loro di bocca il pane per accumulare tutto sui

_capitalista !

V’ingannate, Signori. Quando il principale imparera

" PEsperanto egli certamente allargherd la sfera delle sue

operazioni; ed ‘egli non avrd il tempo sufficiente per
attendere a tutta la corrispondenza da se.

E poi quando mai una scoperta ha fatto morir di
inedia un sol individuo ? Si € ripetuto su cento toni
lo stesso quando venne inventata la macchina a vapore
o la ferrovia o la tramvia etc.; ma le previsioni &7 color
oscuro di questi pessimisti ‘andarono tutte in fumo. K
poi nel caso che rimarra qualcheduno disoccupato le
faremo profts%me d’Esperanto. Ce ne saranno tanti di
blsoono !

E chi potrebbe mai negare la utilita preziosa dell’Es-
peranto pei turisti? Chi di noi altri tutti non sieé tro-
vato qualche volta colle spalle al muro durante i suoi
viaggi per la . non conoscenza della lingua del paese?

E non limitiamo la spera "de’ nostri viaggi appunto per

la mancanza dei mezzi di farci intendere? E mnon pa-

Ghiamo noi delle grosse mancie per aver interpreti €

Umdg

" Ma fortunatamen& gia i principali-Aotels: -hanno: af-
fisso alla. porta Pavviso  ““Oni parolas ven - Esperanto,’
per‘ché tutti gli albergatori desiderano -di richiamare =
se il maggior numero - possibile di globe-trotiers.
‘ Di questi giorni leggevo con piacete la:interessante
descrizione di un viaggio fatto in Ungheria - dalllespe-
raﬁtiste{ mio amico, il Sacerdote ‘Luigi Giambene, Prof:
Cdi ngua Ebraica nella Universita di Propaganda Fide di
Roma. Racconta di aver trascorso otto deliziosi: giorni
sen/d conoscere un sol jota di ungherese. .~ =

: i Continual)

Tyt
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IL CURA TA'S-SAUM

( Tissocta minn numru ta’ kabel)

Toghgbu ucoll is-satma b'il frott biss ghal xi timien t-ijiem
flir-rebbigha u £l harifa bhal ma dina il cura toghgob hafa
lil Dr: Kellogg ta’ Battle Creek, ghaliex biha diehed ijcun
kieghed ijsum bla ma jintebah billi il frott ftit sustanza fih
W xejn.  «Jfndeed a strict fresh jruil dictary adhered to jfor a
week o1 lwo every Spring and Fall would almost obviate any
need for e fast alvany. times. ., Biss tant. is;sagmiet ksar chemm
ucoll is-satuniet b'il -frott biss ghandhom ijsiru fara 'lvi'ﬁie_-
hed tijeun - ghamel l-efitel saiima sedna, tiila sa chemm  jit-
kankal m'il gdid u kanni il guh nahdu ghaliex inchella uie-
hed ma jilhakx il hmied v ix-xaham kadim ta’l kiegh. Meto
jiena usalt. biex nicser is-satma ta' erbghin gurnata tieghi
bdejt inhoss bzonn cbir ta'llumi tant }i bdejt nara collox
m'il-Jean il koxra ta’l-lumi, u bih csirt is-saima u tarajh b'il
aring billi, fhimt 1i in-Natura biex targa taghmel is-succu
~gastricu ta'l istoncu biex bih narga nista nibda niecol chellha
htiega cbira ta’ hoejjeg karsa billi is-succu gastricu hu kares
hafna ucoll.

Purinton chiser issatma b'illeitz u il frott ghaliex lithom
-xtak  lactar m'il hafna huejjeg 1i kieghed kuddiemu. Uaraj-
hom xtak il hxejjex u il kmugh. «Nuts and freits I craved
most with a few vegetables and natural-grains a close second.
» Nothing: else.  Fried’ food -nauseated me. Salt was as super-
Suous as star-dust; [ dow't care Jor it now even on eggs.
“In point of hunger al least I wos a perfect animal-first. Since
the jfast [ have never hesitated for one moment on what to
eat. ../ . always Cknow.». , Ghaliex meta’ listoncu tieghu strib
u fiek ghal collox beda jitlob biss daic Ichlijiet li chien
ijeollu bzonn il gisem  biex jibni minnhom dac i chien
jonksu. '

Purinton chien marad b'il hosba katiija u dam biha
ghal ghaxar tijiem shah  meta fejjakha’ b’satima  bhal ma
jiena fejjakt ucoll m’il istess marda lil binti Jolanda b'satma
ta’ tmien t-ijiem. Xi hadd minncom jed ijghid 1i jien kalbi
hazina jel jitbissem jidhak ghax ma jemminx. Hu kalbu ha-
zina ma’ luliedu min meta jeunu morda jatihom xi medicina li
hi “dejjem velenu ghal gisem jeu 1i jatihom ichel 1i jsir ve-
lenu billt in-Natura ma tcunx tridu billi jfixchilha v m’hux min
ijghin in-Natura biex tcun tista  #iehjdha takdi ahjar dmirha.
Purinton kal:  «J}an's ONE IRREDEEMABLE ERROR 75 [0 scoff
al. what  he  cannot understand and will nol investigate. Few
souls are strong enough, brave enough, sane enough. Buf
the one soul in a thousand who is ready for the Conquest
Luast is worth wmove than all the wvest. The Conguest Fast
makes you [ree in move ways than I can mention here. The
most vital change 15 wusually ihe entive readjustment of eat-
ing.  And no- morve vital change could be effected jor the salva-
Afion of the race.» Dana hu collu zlxinx)u‘gl\éliex fiara satina
seata ilehed ma jibkax ijhaxlef fl-ichel izda jibda jixtiek
dac biss B jcun kieghed jitlob gismu u li ghalhecc ijcun
mehtieg ghall sahlitu.. Cull draiiua hazina tinkata. Jecc tcun
tpejjep, tixrob café, té, spirti jed tiecol melh jet huavar ma’l
ichel jen jecc ijcollhem drauvdiet fahxija collha jghibu bhal
nida kuddiem ix-xemx. Il ‘bzonn ta’ dafina il huejjeg collha
ma hux hlief turija cara li l-istoncu tieghec hu marid u li
ghalhecc meta jeun marid dana ma tistax tcun b’sahhitec.
Fejjak listonca u  id-dranniet  hziena  collha  jmorru  iie-
hidhom. ‘

)
gta 11 jeolloc fukec u Hi tecun kieghed izzommha f{'gismec
bhala hamrija m’il -ahjar biex eull zergha ta’ mard 1i taka
fiha tinbet minnufih. Haotn min jahseb 1i ghax ijcun smin
ijeun b’sahhtu.  Sball cbir u dan kaluh Carrington u hafna
ghorrief ohira. Cull bniedem ma ghandux ijcollu hlief il pis
normali tieghu scond tulu u 1i jiena ¢ibt chemm 11 darba
{'in-«Nahlas. Jiena ;\’hahdi hames piedi u nofs tul meta jiena

B'satuma setta tnehhi ucoll il hafna sonza zejjda u mran-

nonazza u ghandu jeolli 145 bbbra pis. Coll gimgha nintizen
u intalla u innizzel bl-ichel. Purinton,. jahsibha hecc ucoll;

isimghu X’ijghid (tac: 38):— « We observe in the first place

that cfal’ and’ foree are mutually :exclusive.  Louis Kuhne,

the German Nalurist, lkas shown convincingly that A FAT

MAN 1S A SICK MAN. His excessively wvital lfemper-

ament may make him appear stronger than the man of nerve
and sinew. Bul he can’t do the work of his lithe brother,
nor stand the strain. nor combat the disease thal always
threatens a successful man.  Now nolhing but a long jfast will
prove la you fow litlle food you requirve jor the actlual needs
of the body. Not more than a third of what most wmen eat....
Euvery ounce of food laken in excess of hunger means so much
dissipated energy.» Mela cull min hu smin barra milli hu
marid u ma l-cnoel marda seiva li tahtfu go difrcjha tchejjlu
go’l kabar dic is-simna tieghu collha jcun hazinha a spejjes
ta’] hidora tieghu 1i  sata jkieghed f'bosta hilejjeg ohra ahjar
u bla dic 1n-nitka barra minn locha ta'l ichel zejjed 1i chellu
bzonn biex rabba dic is-simna. Mela intom ja smien donn-
cow iljunfanti xejn la  titcabbru ghaliex ijcollcom kuddiem
jixbah il wara ghaliex dic zakkcom 1i  jeollhom hi l-acbar
ghadu 1i tcunu cull jum iggorru maghcom ghaliex seiiga
ijghid i1 proverbju antic li Sanifas in siccis (is-sahha hi fin-

~niexfin). . Minn . ghaljja ma narax haga 1i taghmel ghajb f'gi-

sem. ta’ bniedem intelligenti u l-actar [ta’ tabib milli jeun
smin donnu  zembil ta't-tamar u. b’zakku ibbuzzata 31 barra
donnha catuba. Dic hi il marca ta’l injuranza tieghu. U

jecc ma jafx jibza ghall sahhtu chif jista jeun jaf jibza ghal

)

ta'l ohraju?
(7issocta.)

WAL BALG LE JILAGHBE 1-LOTTE,

Daun jahsbu illi din bija it-triek 'actar facili biex uiehed jista
jaghmel il fortuna tieghu mentri hija it-triek 1 spiss tuassal biex
tirrovina  lill familji. Jecc uiehed jirrifletti illi min jilghah ambo
jista jirbah fost 4005, min jilghal tern jista joun fortunat fost 117,480
u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555,190 chiecu sgur li
badd ma chien jilghab flusu tahtdaun il condiziozijiet u ma chienx
jippreferixxi 1s-seL¥ tal flus bi preEmy; b’daun il probabilta li uiehed
jirbah hija bil besta actar  facili, il premji .bil) bosta acbar, u fl-ah-
har dac li hu actar INTERESSANTI hu illi il Hus li uiehed johrog
ma jcunu katt mitlufa, anzi spiss jigri 1i jcun rimborsat id-doppiu.
It-titoli Panama u Congo huma Pactar interessanti ghaliex ghandhom
sitt estrazjonijet fis-sena u il premji huma colossali, huma.ji'gu’
mibjugha b’rati mensili ta ssc. bid-dritt 1i uiehed jista jipparte-
cipa m’il premji sa mil’eunel pagament.

DIFFIDA—id-Ditta haun taht ifhrmata hija biss responsabbli
ghall contratti li jgibu il firma tas-sottosciitt: cull cuntratt iehor m’hux
riconoxxut validu, u jeun inutili cull tgemgim.

Min ijrid informazjonijiet ohwa ghandu ‘mur ghand

’ C. BORNACCINI

119, Strada Teatro, Valletta.
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15 SAHHAR B
' (

Jissocta minn numru ta’. kabel. )

XLV.
IL MEUT TA’ ZAFIRA.

L-aghda Xara ma marx ghand ta' Falzun ghaliex chien
il maltewp seuta, u ghalhecc malli raxx id-dlam Pinu mar
ghandu hu biex ijcompli jisma il ;,na”a ta’ Zafira. It-Tabib lak-
ghu u nara beda jghidlu:— ,

—«Chien ghadu beda jbexbex x’hin De Saqiteville dahal
1-Imdina u baka sejjer taarrab f{'it-triek dejjka li dari chien
jaghmel il bini i chien hemm ijghatti il Catidral, u li chie-
net tati ghall desgha zghira li chien hemm kuddiem dic .1l
“cnisja. Il Cavalier chien jaf 1i Matted ta’ .cull il ghodu chien
ijbaccar ‘biex ijmur jisma kuddiesa hemm biex ijbighed dejjem
i.,l hsieb minn fuku ghal dac li chien kieghed ijkatta il-lejl fih;
u ghalhecc mar stennih hemin biex ijcun jista jchellmu u jist-
harrgu ‘setiia fuk dac li chien ghadda minn Zafira. Iz-zinien
rah tuil bla tarf ghaliex cull min jistenna jahseb li ma jasal katt
"dac Ii 1cun jixtiek, u xaba, jgebbed il mustacei u jitligheb
‘ma'l pum ta'x-xabla, sa chemm  fl-ahhar, x'hin chien ghoddu
kata jesu, fegg Matteu t’ras -it-triek collu mhasseb bla ma katt
holom li sejjer ghodu ghodi jsib lil De Sagneville jistennih hemm.

' Ghal l-enael thatwiad ghaliex fehem malajr x’chien ir-
rih 1i hadu l-hemm, izda rabba r-ruh u vahbalifrasu li ma
chellux ijhalli tizloklu chelma nahda ‘biss minn formu li iggighel
lil Cavalier - jintebah biss bl:ankas tarf ta’ xejn. De Saque-
ville lakghu bi tbissima helta, ferah bih hafna, u kallu li billi
“chien ilhom ftit ma jiltakghu xtak: jarah. Falzun tkanzah biex
"ghamel bhalu u kallu li billi niesu chienu bdei jerfghulu salibu
"chien’ ahjar lijo'kgh()‘d ttit migbar 1 ma jmurx jinkalaxi ghaog.
U Bl fiit il ftit De Saqueville  zerzak il cliem fuk Zafira izda
‘Mattei lakghu m’il éatiel  u kallu li Jankas biss ma ried jisma
actar b’isimha ghaliex sgur 1i mhabba fiha chien sejjer jif-
tilha ma’ ta'd-dar u taghkadlu biex jispicéa hazin. F’il hin
cenclet il kuddiesa u Mattet sellimlu u dahal ijghaggel il cnisja
biex jilhakha ghad K collu imhaacad ghal dic 1z-zjara hecc
bicrija. ta’'l . Cavalier. o

Tistghu tahsbu x’geddum imdendel nizel bih De Saque-
ville lejn il Birgu meta ra li ma sata jiebodlu xejn minn
rasu  billi sabu sargu daksu, u ma’ tul it- triek collha baka jber-
ren u jghaitiar biex jara chit um‘ed halli jitchixxef 1e]n chienu
garru il bejta taghhom.  Malli fasal id-dar sejjah lil Uenza,
il kaddejja, u kallha biex takbez kabza b’ilgri sa’l Mandragg
u issiblu lil Petrozz bla telf La’ imieh ghaliex “cdellu  bzonn
ijechellmu.  Dina. hecc ghamlet u ma ghaddiex hin uisk 1i dac
liskalli mishut ma rifesx ¢o’l camra collu kiebi kuddiem
‘limdahdah De Saqueville. II Cavalier tebak il bieb, kieghdu
b’il kieghda hdejh, urieh borza gordi u kallu i jecc chellu
hila jsiblu fejn murret iuhbiet * Zafira dic chienet ghalih. Pe-
trozz dahkilha bi tbissima harxa, mellisha biex jara x'tokol
chien fiha u nieghdu li chellu jaghmel cull ma jista biex jak-
taghlu xeiiktu m'il actar fis 1i jista. Hareg u dic il-lejla stess
tala 1-Imdina liebes collu mcetlah ta’ tallab, ijberrak b’ghajnejh
I-hatin u l-hinn, b'nidnejh imuakkfa bhal ta’l liebru biex jara
jistax jigbor xi chelma li tista tkabbdu xi tart ta’ dac li chien
jixtiek tant jitchixxef. Ra lil Mattea hiereg m’il palazz tagh-

hom, mexa ghal uarajh, rah diehel ghand ta’ Ingtanez hdejn

. l-Armerija, baka taht il hajt ghal taparsi jonghos sa dalam’

b'ommu u missieru u fl-ahhar kata jiesu ghal dic il-iejla” u

datitar dentu cutu cutu lejn il Birgu.

_sa rah hiereg m'il Mina ta'l Gharrekin u jigbed,"

jissemma u barra -milli sata jaghh

L-aghda baccar biex raga tala u beda jdur bieb bieb jittallab
xi lokma hobz u jkassad ir-rusarju; izda ma lakkat l-ebda
xamma ta’ xejn. Ma nzul ix-xemx raga ro lil Matted diehel -
ghand ta’ Ingfianez, billi chienu hobz u sicchina ma’ ta’ Fal-
zun, u dana hassbu xi haga u nissillu t'kalbu ittama li minn
hemm genu sata jitchixxef xi haga sgur. rLraghdd ra chif
ghamel 'beda jithabbeb  ma’l kaddejja billi mar-ghinha ftit

lvf’ix-xcb)g'hol, u ta’ cull jum chien jersak jara tridx jakdiha
xi kadja sa chemm beda jidhol fil ccina u jlakkat -xi ‘fdal

ta’l ichel. Meta dehirlu li ‘ma’ Paila il kaddejja chien dahal ftit
damma seaiia beda jtarrfilha’ xi mistoksija fuk Matted u-dina
billi chienet taajjba donnha balalu Lok <bkitlu collox ‘u kaltlu
1i b’il lejl chien Johroo dejjem m’il bieb ta drra- bla -mia chie-
net taf fejn chien iimur. Dana ix-xakk ta’ datil sarraf-sonbor
ghall hajjen Petrozz, u l-aghda tiarrab f'rocna, fid-dlain, “f'it-
triek ta’ tara halli cutu cutu jighed tharajh u jéra fejn ijmur.
Meta raxx il-lejl seaua ra 1lil Falzun hiereg, imleffef f'il mun-
tar, b'f:iééu.imgh'otti biex ma jaghirfu hadd. Petrozz, bla hsé;-
jes xejn, gibed chissinchiss ghal warajh, dejjem f'il boghod
minn kalb il

‘moghdijiet ta'r-raba, ghal Hal Tartarni. Biex ma jhallihx jin-

tebah bih, fakka dahka hajjna u chiefra u telku. 1i-aghda mar
stahba f'Hal Tartarni biex jarah gejj u jghasses tejn jidhol.
Meta dalam c¢appa rah gejj minn taht il hitan donnu fatat u
dahal f’ghorta muarrba li sab imbexxka. Tistghu tahsbu x’terha
ha meta chixef fejn chienet il mohba ‘i chien ilu tant jixtiek
li'jsib, izda ma riedx jitniffes kabel ma jcun fis-sgur, u ghal-
hece telak lejo il Birgu b’il fehma shiha li l-aghda jistharreg

" min chien jokghod hemm ahjar. Malli- sebah mar ijhabbat

biex jittallab ‘lokma hobz uwara dac il bieb u ghad i ma
diegbu u ma fetahlu hadd, w'it- tokba ta’l muftih sata jara
b’iz-zejjed min chien hemm gétitia u- jithem il ghala ma’ fethi-
tlux. B'riglejh fuk rasu, b’kalbu "thabbat sitca, sitta b’il ferh
caruat lejn il Birgu u collu jilheg mar ghand De Saqieville,
Ii lakghu minnuth, u tah il bxara tant mixtieka 1i sabu il mohba
u chienu jatu ucoll il hin li cull jum chien ijmur fiha iz-zaghzugh

‘Mattea “Falzun. De Saqueville- ghoxa. b’il ferh u. ~minnufih

telak leju il Palazz ta’l Iskof 1i -chieni/ flit-triek .1i il-lum tati ghal
kuddiem il cnisja ta’l Lunzjata, biex:'sab .lil Assessur u tarraflu
collox. 'Dana baka mieghu li-malli jidlam chellu jibghatlu x’er-
ba kaddejja m'il actar kalbiena li chellu biex .jitilghu armati
mie’gﬁu halli jorbtuhom wu jnizzluhom dlonc lejn il habs ta’
hemm halli jsir il ‘hakk l-actar kalil - minnhom talli = chienu
b’daiic is-sharijiet kieghdin ijzebilhu “it-tdemmin - nisrani. De
Saqueville ma riedx jixli lil ‘Falzun.- hu . stess biex ma jmurx
chien: jimbaghad. ma’

ta’ Falzun 1i chienu migjubin hafna Fil-gzira u fuk collox chien

"midhla  taghhom u chellu'ghajnu mitfugha sewfa fuk;is-sbejiha

Ruzanna. Xtak li bla ma jsemmi ismn. hu,  jakbdul hemm

geun il kaddejja ta'l Pro-Ingizitur u. b’hece-jithallas minnu

wcoll bla ma jeun rafa Xejn fuk bpalle)h

Malli chiser - il-leji De Saqueville, ma’ Petrozz u il kdddeJ]a
ta's-Saitu Offizzju, - telghu ch1s51nch1s;,ulle_m Hal 'I,'«utcum u sta--
hbeit taht il hitan ftit fil boghod m’il cmajra li urihom Petrozz
bla ma “hallett jintebah bihom lil hadd.  Uara xi siegha rau
diehel il Mattes u ma ferhux bi ftit meta rat li minn ghalihom
il gurdien ‘chien ga-go’l -mansba..  Biss, billi il-lejl ma chienx
ghadu ghamel settia u- bezghu 1li jista jghaddi xi hadd m’it-
triek u jxomm b’il bicca, ftiechmu 1 ahjar ijhallu il hin jidhol
ftit actar biex l-hemm-sgur ma jithajjar jersak hadd,

«Malli Falzun rifes go'l camra ta’ Zafira u. tebak il bieb
b’il mod narajh, sab lil mahbuba tieghu mitlnta fthetidina li
ma bhalha ghaliex il-lejl ta’ kabel chienet holmot li rathom kiegh.
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din joktluh-u li ma tul dac il jum collu ma setghetx issib
dakt wuehed biss hena ghaliex kalbha bakghet tehbirha Ii
shellha tghaddi u ma iddumx xi haga cherha minn tukhom.
Ghalhecc nara 1i biesitu u ghannkitu chemm felhet u xarrbitlu
aaddejh b'id-dmugh sfieki ta’ ghajnejha, talbitu gha'r-rcopptejha
«d ghal dic.il-lejla. jiugabar cmieni ghaliex chellha bezgha chira
fukha li. jecc ma jaghmelx hecc jispic¢aha hazin sgur. Falzun
“thissem jidhak ghaliex ma fehemx dac il biza tug‘hhé hlief bhala
theudin ta'l imhabba cbira li chellha lejh, jzda meta raha tin-
«chedd u titbecca bhal tarbx)a biex ma jmerihiex kallha li jagh-
mel ch1f Ktaket hi ‘u nhara li thetiisu u tghannku chemm felhu
nareg. il bisb ta'l onejna bla hsejjes xejn, ferak I-ghelieki
_”}1 oxbcd lem 1-Imdina;’ {ejn “biex ma  jidholx id-dar cmieni,

'31111 chlen ghadu mhannad hd{l]d b'dic limgieba ta’ Zafira li
.. Ma Sdt‘lX Jnhem senua, ' baka J1ppassxgga nahdu fuk is-Sakkaija.
) <[1 Cavahe1 4 datic Ti chellu’ mieghu meta raa li Gdkghet
‘I himda :.enua uli ;-ebda ruh'ma chienet’ tidher actar lejn-dasc
_ —mham teaxeru c'm cuti taht il hajt'ta’d-ddejra u Petrou resak
Jhdbbdt Hadd ma meObu ' Rao<1 tenna jhabbat u meta ra li
"ma tah diden hadd vahhal halku fittokba ta’l muftih u ghaj-
at— «Zafira iftafili mala_u* “ghaliex Matte iltaka ma’ saram
”:crah.i Iftabli ﬁgdli 'nt"ehinec“hghax'bag’l‘mtni hu stess.»... '
‘ «Tista t(ih\:eb”Piﬁ; chif imbelghet fiha nfisha Zafira meta
_.:emOhet dac 11 cliem. “Fehmet 1i dac li kalbha chienilha teh-
birha il oumata “chemm hi toila chien gara u ghalhecc ma
_e]r)ctx izzomm . actar b'il ‘cursita 1i tcun taf xi oralu u bexxket
.1 bieb. Minnufih il kaddejja inxtehtu fuku, tetghuh genua,
'Aattu lil Zafira minn 'qeriun'xitba‘bié\ ma ‘téerzakx: urmalli
dahdl il Cavalier tebku il bieb varajhom. ’ :
«Fejn hu Mattet ?  chienet l-eadel mistoksija li ghamlilha
De S(\qnc\'llle X’hin resak fukha u beda’ jzeblahlia bi cliew l:ac-
...7ar fahxi u JLb(b ‘«Fejn hu dac il kalbieni habibec Falzun ?
‘ ;.DEI7’1 2 btdhb:l f'xi" rocna? ma johrogx jakbez “ghalic : halli
ecc‘ghanau il hila jarga jahtfec minn geiita idejja ? »
«Zafira meta rat lil De Saqueville kuddiemhz t'dic id-
daghdlgha collha u mdainiira b'il kaddejja ta’s-Santu Offizzju
sbiccmet u ma gharfetx x'ghanda tiiegeb. Ferhet biss f'kalbha li
Matter dac il hin chien luhak tbieghed u ghalhecc ma satax jaka
zaht id-duiefer karrieka u'horox taghhom hu ucoll. Malli rabtuha
4 saddenlha halkha, bdéa ijkallbu:id-diejjra ta' tabt fuk u
“durdha 'tokba b’tokba:biex -ijsibu:fejn stahba ' Falzun, v tista
risthajjel, Pin, chemm giddem idejh De Saqueville meta fehem
i Matteir ma ichienx jisisab  hemm geuii. Dac il bieb. ta’l
’ gnejnaikat‘t ma’chienu holmu bih u ntebhu li malli sama min
{jhabbet il bieb ghasfar ‘minn hemm g'ol ghelieki u. Alla ma
" ghamlu bhal lehhd ta’berka. - It-telfa li chellu.fuku il Cavalier
infexxba fl'imsejcna  Zafira u zeblahha u taha b'is-siek chemm
felah' meta-ra i il hsieb li chellu f'rasu li jahrakhom {‘huggisga
“tnahda arralu biss ghax ma hatfux ftit ta’l hin kabel. '
«Ghad 1i ‘dahhlulha rasha go xcora u saddeiilha halkha
m'il ‘ahjar Il setghu ma’ tul it-triek Zafira, billi fehmet ghal fejn
chienet sejjra, thabtet u .nerzket - chemm felhet, u gh_a]heéc X1
 mies xirfu biex ‘jarad x’gara u f'chemm trodd salib. hargu bosta
nies f'il hara biex jitchixxfu il praspura setfa. X_’uhud gibdu
ghal uwarajhom u sa-chemm aaslu tejn is-Sakkajja inghakdet
kakotxa nies ma’ doarhem gmielha, izda hadd ma izzargan
© jitniffes ghaliex il kaddejja ta’s-Santu Offizzju chienu b’isimhom
biss. ijnisslu l-actar bard kierah [’il ghadam ta’ cullhadd..
«Falzun, 1i chien. ghadu hemm jippassigga, meta ra dic il
" ghagha u daac in-nies. niezla resak ma’¢-cint biex jara x’gara
:zda ghal l-eziel m il boghod ma sata jithem xejn. Biss meta
zi uhud minnhom regghu l-ura staksihom x’inkala u dauc uieg-
buh chiesah u biered 1i il kaddejja ta’s-Santu Offizzju b’il Ca-

‘jinsab marbut. u wmicarcar: fost 17

valier il Franciz maghhom, chienu kabdu lit-tifla ta’s-sahhar
Zazra talli bhalu chienet Kleghdd taghmel is-sharijiet u li chienu

sejjrin-ijgorruha f'il habs ta’l Birgu biex wara xahlrkuhd ha]Ja

bhal ma chienu ghamlu ftit zmien. kabel b’ ‘missierha.

«Inhallic tahseb, Pin,-bejnec u - bejn : rubhec, chif imvbala
fih in-nifsu Mattet malli sama dina il bxara. ta’ nichet. Xtak
l-art: tibilghu, tbicchem a ma gharatx x’ghandu  jghid jefi jagh-
mel.  Zamm: ma’é-cint biex ‘ma jimstabatx. minn.tulu,  Xtak li
jitlak jigri varajhom u jahtathicihom minn go difrejhom; izda
dahdu, bla armi. contra cotra bhal dic, x'sata katt jaghmel ?
‘Fehem li dac 1i -kaltla Zafira ina .chienx hlicka u li kalbha ma

-karrketx biha ghaliex chigcu ma samax minnbha hu: acoll chien

hliiy ta’ dac | il chiefer De

Saqueville lejn il habs ta’ln Birgu... Giddem: idejh u .b’ghaj-
nejh imfatdra, blid-dmugh baka: jbures; lejn dic ittebgha senda

li chienet miexja ma’ tul it-triek titbighed, tizhighed b l\albu

“trid tohrog. uitittajjar narajha . bl- m)habbq u, il killa. taghha

collha -ghaliex. go nofsha. chien hemm dic i ,L.luul tant gharat

- rabat imhabbtu.maghha.u dac il karrieki raheb 1i chien thab-
 beb mieghu biss biexdjmarrarlu- hajjtu.

«Meta ra li' ghibu ghal collox infexx: jolfok bhdl tarblja u
baka miiblugh donnu stattia bla ma jat x'jakbad aghmel. Uara

- ftit ftacar: li-chellu- habib ta'l: kalb, 1i chiengarrab ghang katih
il hajjasou liosata ijterrah | ghommtu. mieghu, u  ghalhecc

gie! b'girja: tahda jhabbatli. biex jara x’dehen natth f'dic il pra.
spura hecc imgerxta.:Jiena nstmatt weta sibt lilu dara il bieb f'dac
il. hin u mheaden hecc bl-icrah. Dalhhaltu  geada aniun;lﬁh u
imblajt' daksu meta tarrzfli. jolfok x’ghadda m’il imsejcna Zafira.

. Imsarni nhasdu:.:sorra - ucoll ghaliex. bzajt 1i dac il ferghun

ta’ De Saqeville:ichien sgur sejjer . jixli lilna. maghha u jxeu-
lahna gozz tiehed Pnofs il huggiega. Biss tkanzaht farragtu
chemm stajt u ghidtlu li l-ahjar; haga i Stajna naghmlu chienet
Ii malli jisbah immorru ghand il gharef Patri Damjan u na-

~rat’-hu x'daal sata. jatina..b'id-dehen cbir - teghu. - U hecc
- ghamilna. Chien ghadu-id-dlam ¢appa x'hin Matteir gie hab-

batli:biex morna ii Cunvent u stkarrejna collox b’cull ma ghad-

dha  ma’ dac" il bniedem.ta’ hiniena u kaddis biex. ijsibilna fit

ta’l farag hu fdic it-tabxa cherha li conna dhalna fiha.
—«Patri Dam]an x’kal ? »  staksa Pinu.

- —«Ghal l-eatel thaitad bla tarfs diegbu Xara =<xizda mba-
ghad meta rana hecc imnicctin u mbixclin vieghidna li ghandu
jaghmel cull ma jista biex jara sistax ijhares lil Zafira m'il
mefit u biex ijaitti m’it ahjar Ji jista jecc jahbat jitkanka“l xi
haga contra taghhom. Ghalhecc chellu jinzel sa’l Birgu jati

~dakka “ta’:ghajn. u fil g,haujd x’hin jergghu jiltakghu, jghi-

dilhom * x’sama.

«Ma bzul ix-xemx conna ga sejjrin lejn il Cunvent bhal
dac’li jeun® sejjer gha’s-sentenza- ta'l ment;  mixrubin fina infu-
snd’ bla' “ma chienet tofirog katra demm jecccont tdktaghllna
rjusnal~ Sibna lil Patri-Damjan coldu imnicchet jistenniena biex
kalilpa“li ma chien bemm l-ebda tamu -ta’ xejn ghaliex 1-As-
sessur ma ried jahfrilha b'xejn m’hux biss izda li chien kieghed
jitchixxef biex jara minn huma dadc i chiend jmorru ghandha
halli jahtafthom- taht idejh u _]lthdudb minnhom ucoll. Uara li
damu jtellghu u- jnizzlu hafoa kallhom li ahjar ma jafdatx 1il

- Cavalier ghaliex sgur chien jilghubhom u li l-ahiar'li chienu jist-

ghu. jaghmlu - chien li jbeitogu hin bla: dakt il barra halli jecc
jinkala xi saram ma jsibuhomx taht difrejhom u li -hu chellu
jeomipli jibghat -ijgharrafhom b'collox. . '

«Matted raha karsa uisk u jleha. ghal-l-edtel : chemmixt

» ftit xuftejja ucoll, izda meta tieghimtha se@aa rajt- i’ ma chienx

hemm: triek ahjar -u’ hrigt- biex' " infigjjt hﬁejjgil::malajr :gha’s-
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safar. Ghal Matted chellu jahseb Patri Damjan, li malajr mar
tchellem ma’l Hachem u talbu biex ijhallih ijsieter sa Ruma
mieghi biex jitharreg ftit, u dana m’hux talli ma kalx le izda
laka’ il bxara b’il ferha ghaliex chien ijhobb ta's-setiit i jara
l-ibnu  dejjem ma’ dtari. L-aghda il ghaxija, ma csur il-
lejl, jiena u Matten rajna tghib lil Malta minn tuk xpru-
nara li tefghitna Serkusa mnejn b’hafna thatija u tahbit tara xi
xahar usalna Ruma fejn chelli hafna hbieb 1i jgibuni tajjeb.

*
* *

«Induru issa tit biex naran x'ghadda. m’il imsejena  Za-
fira i chienct tinsab  taht id-daiefer kalila ta’'l ghededa
taghha,  Meta  tassluha 151 Palazz  ta’l Iskof ta’l Birgu,
fost haina zeblih m’'il actar icreh u mbuttar u cliem fabxi
malajr tefghuha t'kiegh ta’ habs tabt l-art tant mudlam 1i fih
lankas cont tara tidghi u hecc mahmug 1i bilii chien ilu ma
jitnaddat’ is=snin il cbar chien mizghud b’cull xorta ta’ dud
mokziez Ii mali chien ijxomm id-demm ta’ bniedem chien min-
nufih jibda  jaghmel l-isbah xalata. Hemm kattghet sa l-aghda
bla ma tasha biss biex titrejjak, cobba fuk ftit tiben xraba
bl-umdu, u b'karraba hdejha bi ftit ilma biex tcun tista it-
taffi il ghatx u xejn actar.

«Tista tahseb, Pin, x’sieghat ta’l infern ghadden minn
fuk dic l-imsejena xbejba meta sabet ruhha f'dic -is-sura u
meta fehmet f’idejn min wakghet u x’chien sejjer ijghaddi
minn ghaliha, Ftacret ma’ tul il-lejl collu f'missierha Zazra
u tehmet li- hu ucoll kabel harkuh hajj chien garrab bhalha
dic il mohkrija collha. Il ftit farag li garrbet t'kalbha chien
li chellha il hila 1i tehles }il mahbub taghha Mattet m’il
chiefrija ta’ datic in-nies bla hniena, ghad li uisk chienet
tibza 1i il Cavalier rabathielu ma $ebghu biex jibka jiftacar
fiha halli meta tigih ix-xokka f'moxtha jithallas minnu, u
bl-icreh, ucoll.

«L-aghda tellghuha kuddiem l-Assessur b’zeag- imhalifin
ohra ma genbu biex jaghmlu hakk minn dic l-imsejcna. Chel-
lha idejha marbutin tajjeb uara u tista tghid imneiigha biex
ijecunu jistghu jdokkulha is-stat chemm il darba ma tistkarrx
dnubha seuatia. Kuddiem ghajnejha hejjeiilha ir-rota ta't-
tortura u il cavallett b’hafna ghodod ohra m’il actar horox
li setghet katt tohlok il kalb chiefra ta’l bniedem u li meta
cont tarahom biss chienu jkabbduc bard li bih tibda ic¢ceccec
snienec. '

«Dahal dac il ferghun ta’ De Saqfeville u Gara li ha-
res lejha bi tbissima harxa daks xafra ta’ tghan beda _iix—
hed contra taghha u sahak fukha chemm felah billi ghaa-
bveg collox chif dehirlu u chif kabillu hu. Dac il mishut
Raheb chien gharaf thabbeb uisk ma’n:nies ta’s-Santu Oftizju
u maghhom chien maghdud bhala kaddis zghir u ghalhecc
dac li kallhom emmnuh u staksein lil Zafira x'ghandha xi
tiiegeb ghal dac li kal fukha. Zafira giddbitu u kalet li jecc
hi chienet hatja hu chien daksha u li hu_cull ma ghamel

)

wasal fih ghaliex ma rnexxielux il hsieb fahxi ta’ mohhy;
biss hi ma jidhirliex 1i hemm ghal fejn  jahkruha b'dic il
hruxija collha ghaliex cull ma chienet teghmel ma chienx
hlief gherf mohbi u m’hux ghamil ta’x-Xitan.

«De Saqueville meta semaghha i¢canfru b’dic il hila
collha kuddiem daac I-Imhallfin sibel ghaliha b’daghdiha li
ma bhalha u talab hakk minnha b’actar hrara. L-Imhallfin
¢ieghlu 1l l-isbirri li  jdokkulha ghoxrin dakka satt-il-fart
fuk lahamha b’ir-ragel halli darb’ohra titghallem chif titchel-
fenn u o chif iggib rubhha kuddiem Cavalier bla tebgha bhal
dac.  [-isbirri ma stenneiix it-tieni chelma u minn gisem dic

l-imsejcna xbejba id-demm beda jittajjar u jzennen b’mod i
jgiblec ruhec fi snienec b’il hniena.

«Regghu staksenha jecc chienetx hatja u regghet tieg-
bet 1i le. Ha@in rabtuha fuk il cavallett u bdet jissiccai,
jissiccatt sa chienu ghoddhom chisrulha is-sinsla ta’ dahirha.
Zafira hasset ugiegh li l-ebda cliem ma jista jfissru izda ma
hallietx carba Gahda biss tinstilet minn fommha; takghet gha-
xja iva izda stkarret li hi hatja jen uriethom li bezghet m’il
mohkrija chietra taghhom, le.»

—«Xi klub ta’ tigri ! » kal Pinu b’ghajnejh imberrka.

"—«Dan ghiadu mahu ‘xejn, Pin. Malli' stejknet -stak-
setha min chien dac 1i dahal ghandha ftit kabel dic inhar
f'il ghaxija 1i kabdu lilha wu fejn hbietu, ghaliex il hajjen
De Saqieville biex ma jdendilx cusu ma’ ta’ Falzun i chienu
migjuba uisk ma riedx ijsemmi isem Mattet hu ghad Ii riedu
jissemma biex ijcunu jistghu . jabtfuh u jgorruh hemm ucoll.
Zafira sictet ghal chemm il darba staksetha; u ghalhecc
I-Imhallfin siblu u kieghduha fuk ir-rota 1i malli bdiet iddur
bdiet ittertkilha lahamha bicéa bicéa. Ma' daarha saret gha-
dira demm 1i tchexchex, ghadamha chien jinstama jcéakcak
minn  hafna kasab boghod, izda l-ebda carba jea ghajjta
ma’ cont tisma hierga minn fomm dic ix-xbejba kalbiena 1
chienet trid elf darba li iggarrab dac l-ugiegh li jchexchex
milli b'fommha stess tcarcar maghha fdic it-tbatija lil mah-
bubha Mattein Falzun. Meta l-Imhallfin ran li ma felhetx actar
u i ma setghux jisiltulha l-ankas chelma minn fommha bagh-
tuha m'il  gdid fil habs biex tahsibha ghal tliet t-ijiem ka-
bel ma jaktghulha is-sentenza ghall hruk hajja. -Dac il kalb
samma ta’ De Saqneville dakt dina it-tbatija collha ma tbie-
ghed xejn minn kuddiem ghajnejha u ma chienx hlief jit-
bissem ghal cull heggha cbira li chiensjara tinfirex fuk dic-
¢ha. Zafira ma gharfetx tghidlu hliet li driegh ~il Hakk hu
tail hafna u 1i il-lum jen ghada chien ghad ijrid jilhak lilu
ucoll ghall kerk u ghall chiefrija cbar tieghu.

—_«Chiecu nista nkarmi¢lu kalbu taht snieni 1i dana i
manigold ta’ Cavalier ! » tmahsan u kal Pinu bir-raghoe
f'halku.

—«Forsi ghad jirnexxilna! » tenna Xara «ghaliex hakku
ta’s-sen! Zafira ghaddiet f’dac il habs mudlam u mokziez tliet
t-ijiem li siltu id-dmugh sgur minn dac il blat samm I
chien imbaffer fih. Izda halfet fuk isem missierha li ghan-
dha tohrog ta’ mara bhal ma chien hareg ta' ragel hu,
u li ma ghandhiex tlissen l-isem ta’ Mattet biex ijcun jista
jitghaxxak actar dac il ferghun ta’ De Saqueville billi jcar-
cru f'dic it-tbatija maghha bla telt ta’ zmien.

 «Tliet t-ijiem Jara tellghuha m’il ¢gdid kvddiem l-Imhal-
fin li meta radha shiha fil tehma taghha u ma riedetx ticxel
bl-ebda mod li! dac li dahal ghandha, katghuhielha biex tig:
mahruka hajja f'nofs il misrah ta’l Birgu, hemm fejn il Gran
Mastru La Vallette chien sensel b’sentenza intami ohra lii

" imsejchen Tabib Callus biss ghaliex ried jakbez ghad-drit-

tijiet taghna mirtusa hecc bl-icreh m'ir-rigel kalil ta’l barrani.
Zafira sfaret bhal karsa ta’x-xama izda ma uriethomx i bez-
ghet. Daret tuk  De Saqueville, 1i tbissem jidhak, u b’il hila
collha kaltlu: «Ftacar li I-Alla tieghec kal 1i min joktol b'ix-
xabla blix-xabla jmut. Int ghall kerk fahxi tieghec sejjer te-
kridni mahruka hajja, izda ma jghaddux snin taal li inti ma
iggarrabx l-istess meiita harxa. Tintghamel mela ir-rieda ta’n-
Nibi,» u dendlet rasha.. T-aghda chellu jsir il hruk taghha
kuddiem cullhadd.

([issocta)
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St, PAUL’S INSTITUTE.
28, Strada St. Ursola — Valletta.

Dana Plstitut, imdakkaf m’'is-Sur Cesareo fl-1878, u minn
dara il mett tieghu riformat u dirett mir-Reverendu Dun Giaann
Gauci, M.A., DD., meghjun minn Dun ('}usepp Darmanin  B.
Lit., bp., Surmast fis-Siminarju, u minn sitt Surmastrijiet ohra
seculari, biex jipprepara tfal ghal-Liceo, gha’s-Seminarju n gha’d-
Dockyard, raga fetah, uara il vaganzi, fl’4 ta’ Secttembru li
ahna fih. ' ‘

Davic il genituri illi jixtieku jdahhlo I’uliedhom f'dan I-Isti-
tut huma mitlubin i jiehduhom fil ghodu mid:g sa mofs inhar.

X'ijsir- f'dan I'Istitut juru bi¢-car ir-risultati shjeh 1i chellu
fl-alihar esamijiet ta'l-Liceo fejn m'il ghaxra 1 ippresenta ghad-
deit tmienja b’punti gholjin hafna.

Ahna billi nafu chemm hi cbira il hiia ta's Surmastrijiet li
hemm ijghallmu nirraccomandaah b’kalbna collha.

CAANAAAAA

~ AN

AN

SNIEN! SNIEN'! SNIEN!

Il Chirurgu-Dentista Alfenso Urso javza lill clientela tieghu li
biex ijcun {ista jakdiha ahjar minn Rahal Gdid niZel jokghod il Belt,
fil Strada Stretta Nu. 156, cantuniera ma’ Strada San Giovanui u fejn
hu armat b’cull xorta ta’ ghodda moderni u m’il ahjar biex ijcun jista

ANAN PP AANAAAAT

jaghmel bridge u crown work, wu xoghol fuk il metal chif ijmiss u bi
prezzijiet moderati tassei. :

Sejjer Johrog’

IR-RUH NISRANIJA
KUDDIEM GESU SAGRAMENTAT

SIEGHAT TA’ ADORAZJONI
TA'L
CAN: - TEOL. LULGL VELLA, 0.0.

TA GHAUDEX.

Dina leatel taksima .ta’ danail .ctieb:tant-sabih 1 mehtieg
ghdl min ijrid ijsalva ruhu sejjra tohrog gha't-tieni darba billi
l-etinel harga inhatfet fi zmien kasir, Ohad Ii minnha chien gie
stampat f\{xddd chir ta’ copji.  Billi hafna talbu lill iwfahhar
chittieb 1’1l malti Can: Vella dana thajjar jigbor l-imsiehbin biex
jecc ijsib b'iz-zejjed jarga johrogha. Ma dac li chien hih kabel
bi hsiebu jzid xi hag' ohra. Jcun ijkum XELIN U ERBA SOLDI
mal cunsinja u ghal min ma jcunx imsieheb actar. Il-legat u
indurat xelin u ghaxar soldi: Min jissieheb fi tnax il copja jiehu
vahda ohra b’xejn.

Min ijrid jissieheb jista jicteb ucoll lili jea lil Can: Vella,
Strada Sabina, 'Citta Vlttond Ghaadex.  Dana il ctieb ta’
chittieb tant gharef nirraccomandahulcom b’kalbi collha.

o

A A A AN N

Min ijrid jixtri macna ta't-thin u ta’l ghagin moderna
uso Napoli jmur fejn hi kieghda, Strada Reale, No. 1o, 'Ha'z-

Zebbug.

EPPREMJAT B'GHAXAR MIDALJI
TAD-DEHEB

GHAL

KAUUA i-TO

JWBEE&H [s- 8d-

GriMA U |

S-SAFA TIEGHU

Is- 104 HR RATAL

i GHAND L’AGENTI FPPMALTA « - o o

. CAMILLERI & §0

NS

'lf ' 51 Strada Mercanti il Belt

CAMP]UN] TA DAN IT-TE’ JINTGHATAU B’XE]JN.
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o STABEL!E\%ENT GD!D
Ta’ Ferﬂramenm, Ghodad, Huej]eg ta’
Ghlmxea u Fotografija, Zebgha, &ee.

3RITANNIA

INJAM

ta’l ahmar, ta’l abjat, u ta’l ecatGba.
Collox m’il irhas u m’il ahjar.

BRITANNIA

Biex tinzammu b’sahhitcom
IPPURIFICAU
BIDDLU

u SAHH'HU
DEMMCOM.

DEPURATIV
RICHELET

Datic collha li jridu jiccuran riiehhom u jin;‘:ammu dejjem
b’sahhitom minnghajr ma jinhakru b’cull xorta ta’ mardijiet
ghandhom jiehdu DARBTEJN jeii TLIETA fis-sena minn din il
medicina DEPURATIV RICHELET 1i jista ‘jingieb minn
ghand dan. is-sinjur:— ’ ‘

- Monsieur L. R'ICHELET? 13,7 rue Gambetta, SEDAN
(Franza). :

Hatia Malta jinxtara minn ghand L=Ispizzjar Alfre-
du Cumbo ta’ Strada Riali, 26. 11 Belt.

VINNY LIHE

Min hu marid bl- AxeMI A (fakar ta’'d-
demm) ujrid ijfiek F’GHOXRIN gurnata pehu.

L’ELIXIR

TA’ S. VINCGENS UE PAOLI

Is-Sur G. Muscat tara ghaxar snin ugiegh
ta’ ras kautii bla ma sata jfejku b’xejn ma’t-tie-
let flixcun ghaddielu collox.  Is-Sur Rinaldu
Perini ucoll fejjak l-ibnu, ma’t-tieni flixcun, minn anemija kautija.

. Datina is-sinjuri ucoll li sejrin insemmu ippruvaih fukhom stess

jett fuk xi hadd iehor u hcxrgu jiftahru: Dr: Edward L. Vella; Dr.

Paolo Sammut (Sliema); Prof: Dr: C. Sammut; Prof: Dr: G. O.
Galea; Farm: C. Arpa; Farm: G. Gili; Prof: Dr: 5. Grech; Onor:
Dr: A Pullicino; Dr: L. Albanese; Negte: G. Tagliaterro; G. Sul-

“tana; Ant: Diacono; ‘Avv: Francesco Cardona u hafna ohrajn.

- Jinbigh fl-ispizzerija ta't-Tabib
FABRIZ BORG.—Ii Belt.
287, TRADA REATI.

Is-Sur Rafi: Bonello

TA STRADA LEVANTE, 131, IL BELT

(Hdejn il Cnisja ta’ Sta. Lucija)
ghandu ghal bejh cull xorta ta’ hgieg, zebgha, zjut, imsiemer,
ghodod, hﬁejjeg‘ ta’s-Sanitd, ta’ gass, fornimenti ta't-tiiiebet,
lampi t2’l pitrolju i jixilghu b’il matel b’dadl kanti ‘a sabith
uisk u hafna hiiejjeg ohra bhal daidn ta’l ahjar qualita u bi
prezzijiet m’il orhos. Ippruvaa biex tarad chif tohorgu cuntenti
sgur.

MIN IJRID IJNADDAF IR-RAM JEU MIETALLI
OFHRA BI RHIS HAFNA, B'LUSTRU M’'IL ISBAH U
MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA’ HRUK GHA-
LIEX MA FIHX NAFTA BHAL L-OHRAJN NIRRAC-
COMANDALU IL

METAL POLISH “ PHONIX ”

LI JINBIGH GHAND L-ISPIZZJAR ALFREDU CUMBO
TA® STRADA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT,
GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSEU,
IRHIS U BLA PERICOLU LI TISTGHU TINHARKU BIH.

IS-SECLU TA’N=-NERVL.

Hecc sejjah is-seclu taghna il gharef Prof: u Senatur Mantegazza,
u b’ir-ragun collu ghaliex il-lum ma haiin hadd li ma hax mahsns b'in-
nervi u l-actar b'il mishuta

NEVRASTENIJA

li kieghda iggorr nies il Manicomju gozz, gozz. (halhecc I-ahjar tobba
kieghdin jithabtu biex ijsibu cura seiiia ghal disa il marda ghaliex tcun
ta’ gid bla tarf. Haina ippruvaii iZda hadd ma irmexxa daks il gharef
u imfahhar

Prof: DE GIOVANNI ta’ PADOVA.

li iara studiu chir sab i famus

ANTINEVROTICU
li kieghed ijfejjak jeii jaghmel il gid Jil cidl min juiah.
F’Malta dan ijbighu
l=-Ispizzjar ALFREPU CUMBO
TA’ STRADA RJALI, TA'L BELT
IPPRUVAUH GHALIEX MA ~JIBBIELCOMX !

In-“Nahla” tistampa ruhha fl-Istamperija “EMPIRE PRESS” ta’s-Sur Critien, il Furjana.



